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MANIFESTO
MOBILITAZIONE REGIONALE DELLA COOPERAZIONE SOCIALE e 

 DELLE ORGANIZZAZIONI SOCIALI 

CONTRO

LO SMANTELLAMENTO DEL WELFARE IN SICILIA

PALERMO, 16 DICEMBRE 2010 – ORE 9.30

 PALAZZO D’ORLEANS – P.zza INDIPENDENZA
Le organizzazioni del movimento cooperativo (Agci, Confcooperative, Legacoop e Unicoop) insieme alle organizzazioni sociali (Coordinamento H, Cittadinanzattiva, Parlamento Sociale, A.I.FI. Sicilia, S.I.CU.D.e A.I.S.M. Sicilia) che si occupano di sociale scenderà in piazza a Palermo, giovedì 16 dicembre ore 9.00, davanti alla Presidenza della Regione – Palazzo D’Orleans (piazza Indipendenza) per continuare a dire “no” alla definitiva distruzione del Welfare in Sicilia”.

Le suddette organizzazioni, già da più di un anno, hanno fatto presente le condizioni di precarietà in cui versano i bambini abbandonati, gli anziani, i disabili fisici e mentali. Più volte hanno sollecitato iniziative e interventi per trovare una soluzione condivisa al problema, ma le richieste, per affrontare le tante emergenze sociali e la probabile chiusura di servizi e strutture, sono rimaste inevase.

Il sistema del Welfare in Sicilia è sempre più in crisi, le aspettative delle persone bisognose sono deluse, i loro diritti negati. La crisi oggi sta nella sua fase più acuta e mentre occorrerebbe un rilancio della democrazia rappresentativa e dell’idea di politica come attenzione al bene comune, in tutta la Sicilia si assiste ad una insensata contrazione dei servizi essenziali ed a ritardi abnormi nei pagamenti dei corrispettivi delle cooperative sociali erogatrici dei servizi agli enti locali.
E così mentre si agita lo spettro della carenza di risorse economiche, viceversa, si sperperano ingenti risorse in inutili progetti, a discapito della garanzia dei servizi essenziali.
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